
LA FEDE: ESPRESSIONE DI UNA VITA PIENA

Sunto del sermone sul testo biblico di Genesi 22,1-14
 In una discussione fra la facoltà di filosofia e quella di teologia, il filosofo Immanuel 
Kant disse: «Ogni tanto gli esseri umani pensano di sentire la voce di Dio, ma ogni tanto 
sbagliano. Non può essere la voce di Dio se questa voce richiede qualcosa dagli esseri 
umani che è in netta contraddizione con la legge morale, perché Dio stesso è il garante del-
la legge morale. Il racconto del sacrificio di Isacco è un esempio di una tale contraddizione. 
Abramo avrebbe dovuto dire a questa presunta voce  divina: "È certo che io non devo sa-
crificare mio figlio. Ma ho tanti dubbi che tu, che mi appari e mi parli, sia Dio, perché Dio 
non può mettersi in contrasto con la legge morale."»
 Dal punto di vista della storia delle religioni, questo racconto ci fa assistere al mo-
mento in cui il sacrificio degli esseri umani veniva sostituito da un sacrificio di animali. Si 
tratta di un momento di una svolta importante nella storia delle religioni. Si comincia a 
distinguere tra un concetto meramente umano di Dio e Dio stesso.
 Cosa potrebbe aiutarci a vivere in libertà? Ciò che ci potrebbe aiutare a dare congedo 
a convinzioni teologiche ed etiche ostili alla vita in pienezza non è soltanto la legge morale 
secondo il filosofo Immanuel Kant. Proprio l’amore umano ci spinge a lasciarci guidare da 
una fede e una morale favorevoli alla vita in abbondanza.
 Infatti, la legge morale, l’amore umano e l’amore di Dio ci invitano a realizzare la 
nostra fede come espressione di una vita in pienezza. Amen!

AVVISI E ATTIVITÀ

Sito internet: www.chiesavaldeselu-
sernasangiovanni.it: qui puoi trovare 
il testo integrale del sermone di oggi 
e questo foglio del culto.

OGGI:  Ore 12,30 - Pranzo comunitario 
alla Sala Albarin.
 Ore 20,45 - Rappresentazione teatrale 
«L’eredità dei Lauri» di Mimmo Titubante 
a cura del Gruppo Teatro della nostra 
chiesa. Presso la Sala Albarin.
 Domenica 19: Culti - ore 9,00 - Sala degli 
Airali; ore 10,00 - Tempio.
Il Martedì:  Ore 15,30 - Gruppo di lettura 
biblica all'Asilo valdese.
 Ore 20,30 - Studio biblico. Tema: 
"Immagini simboliche" e i "Segni" nel 
 Vangelo di Giovanni. In presbiterio.
Il Mercoledì: Ore 20,45 - Prove della 
Corale in Presbiterio.
Il Giovedì:  Ore 10,30 - Culti presso 
gli Istituti;  ore 16,30 alla Miramonti e 
all'Ospedale di Torre Pellice.
Il Sabato: Ore 14,15-16,15 - Scuola do-
menicale in presbiterio.

Disegno di Marco Rostan

Testo biblico della predicazione
Genesi 22,1-14

 Dio mise alla prova Abraamo e gli disse: 
«Abraamo!» Egli rispose: «Eccomi». E Dio disse: 
«Prendi ora tuo fi glio, il tuo unico, colui che ami, 
Isacco, e va' nel paese di Moria, e off rilo là in 
olocausto sopra uno dei monti che ti dirò».
 Abraamo si alzò la mattina di buon'ora, 
sellò il suo asino, prese con sé due suoi servi e suo 
fi glio Isacco, spaccò della legna per l'olocausto, 
poi partì verso il luogo che Dio gli aveva indicato.
Il terzo giorno, Abraamo alzò gli occhi e vide da 
lontano il luogo. Allora Abraamo disse ai suoi 
servi: «Rimanete qui con l'asino; io e il ragazzo 
andremo fi n là e adoreremo; poi torneremo da voi». Abraamo prese la legna per l'olocausto 
e la mise addosso a Isacco suo fi glio, prese in mano il fuoco e il coltello, poi proseguirono 
tutti e due insieme. Isacco parlò ad Abraamo suo padre e disse: «Padre mio!» Abraamo 
rispose: «Eccomi qui, fi glio mio». E Isacco: «Ecco il fuoco e la legna; ma dov'è l'agnello 
per l'olocausto?» Abraamo rispose: «Figlio mio, Dio stesso si provvederà l'agnello per 
l'olocausto». E proseguirono tutti e due insieme. 
 Giunsero al luogo che Dio gli aveva detto. Abraamo costruì l'altare e vi accomodò 
la legna; legò Isacco suo fi glio, e lo mise sull'altare, sopra la legna. Abraamo stese la mano e 
prese il coltello per scannare suo fi glio. Ma l'angelo del Signore lo chiamò dal cielo e disse: 
«Abraamo, Abraamo!» Egli rispose: «Eccomi». E l'angelo: «Non stendere la mano contro 
il ragazzo e non fargli male! Ora so che tu temi Dio, poiché non mi hai rifi utato tuo fi glio, 
l'unico tuo». Abraamo alzò gli occhi, guardò, ed ecco dietro a sé un montone, impigliato 
per le corna in un cespuglio. Abraamo andò, prese il montone e l'off erse in olocausto invece 
di suo fi glio. Abraamo chiamò quel luogo «Iavè-Irè». Per questo si dice oggi: «Al monte 
del Signore sarà provveduto».



Preghiera di illuminazione - Salmo 126 [Traduz. TILC]

Lettore: Quando il Signore cambiò le sorti di Sion, 
 ci sembrava di sognare.
 La nostra bocca si riempiva di canti, la nostra lingua di grida di gioia.
 Allora dicevano i popoli:
 «Il Signore ha fatto grandi cose per loro!».

Tutti: Sì, il Signore ha fatto grandi cose per noi, 
 e noi siamo pieni di gioia.
Lettore: Cambia ancora, Signore, le nostre sorti
 come risvegli i torrenti nel deserto.

Tutti: Chi semina nel pianto, mieterà nella gioia!
Lettore: Cammina piangendo colui che porta il seme da spargere,

Tutti: ma tornerà con canti di gioia quando porterà a casa il raccolto. Amen!

 Testo per il sermone: Genesi 22,1-14 [testo nel frontespizio]

INTERLUDIO: Organo

SERMONE a cura della pastora Hiltrud Stahlberger

INNO: Corale

Raccolta delle offerte               (Ebrei 13,16)
Saranno devolute a favore della Chiesa valdese del Rio de la Plata - Uruguay

«Non dimenticate di esercitare la beneficenza e di mettere in comune ciò che 
avete; perché è di tali sacrifici che Dio si compiace».

Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni.
Comunicazioni - Preghiera di intercessione e Padre Nostro
INNO DI CHIUSURA: 354 - Le Serment de Sibaud

Il Giuro di Sibaud evoca la riconoscenza e l’impegno solenne di fedeltà al Signo-
re  pronunciato dai valdesi ritornati nelle loro Valli dopo l’esilio in terra straniera 
(1689), e il patto di unità e fedeltà stipulato gli uni verso gli altri.

Invio e benedizione      (I Timoteo 1,17; II Tessalonicesi 3,18)

Andate, e il Signore Gesù Cristo, che vi ha resi liberi, vi dia di vivere nella 
solidarietà e di comunicare attorno a voi fiducia e speranza.

«Al Re eterno, immortale, invisibile, all’unico Dio, siano onore e gloria nei 
secoli dei secoli. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi, ora 
e sempre». Amen!

Amen cantato: Amen, Signore, amen! - POSTLUDIO

Celebrano il culto: pastora Hiltrud Stahlberger e pastore Giuseppe Ficara
Organisti: Alda Boldrin e Paolo Gay - Band: Smiling Brass

PRELUDIO - Saluto e invocazione

Dialogo liturgico               
Pastore: Fratelli e sorelle, oggi celebriamo la libertà ricevuta per grazia di Dio.
Tutti: La libertà di Dio ci impegna a lottare per la libertà di tutti.
Pastore: Violenze e poteri sovrastanti privano ancora oggi tante persone della libertà,
  così la pace diventa guerra e la guerra genera profughi.

Tutti: Sosterremo con l’impegno attivo e la preghiera coloro che si rivolgono 
 a noi per tornare in cerca di una nuova vita libera.                     
Testo di apertura                   (Salmo 66 passim lib. adatt.)

Lettore: Acclamate Dio, onoratelo con la vostra lode! Dite a Dio a voce alta: 

Tutti: «Come sono grandi le tue azioni!
 Tutta la terra le riconoscerà e canterà a te con gioia». 
Lettore: Venite! Ammirate le opere di Dio: sono stupende, destano in noi grande 
 meraviglia. Il suo agire per noi è mirabile.

Tutti: Noi benediciamo Dio! Esprimiamo la nostra lode a piena voce!
 È lui che ci ridona la vita e ci custodisce. 
Lettore: Ho pregato e Dio ha ascoltato, è stato attento alla mia voce.

Tutti: Benedetto sia Dio, che non ha respinto la nostra preghiera 
 e non ci ha rifiutato il suo amore. Amen!

Preghiera
INNO DI APERTURA: 31/1.2.3 - La terra ed i cieli

Confessione di peccato      (Giovanni 8,31-32)

«Se perseverate nella mia parola, siete veramente miei discepoli; conoscerete 
la verità, e la verità vi farà liberi».

INNO DI PENTIMENTO: 316/1.2.3 - Più presso a te, Signor
Annuncio del perdono                                 (Romani 5,1-2)

«Giustificati per fede, abbiamo pace con Dio per mezzo di Gesù Cristo, nostro 
Signore, mediante il quale abbiamo anche avuto, per la fede, l’accesso a questa 
grazia nella quale stiamo saldi».

INNO DI RICONOSCENZA: 338/1.2.3. - Han camminato lungo tempo


